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MOLTO REV. MADRI IN CHRISTO 
MIE SIGNORE COLENDISSIME: 


 Oftimo, che non fia auuenuto fen- 
za Speciale difpofitione del Signo- 
re Iddio, che lefante attioni della 
Beata Camilla Pia. non fiano ftate 
condiftinte narrationitramandate 
‘à pofteri, particolarizate da che, 
vefterido l'Habito diS. Francefco, 
nt fi fece Madre di tante Sante Ver- 
gini, perche c debba feruire per nobiliffimo encomio del- 
la fanta Vitadileil’eccellenza di quelle religiofe virtù, 
che nel Monalftero dalla di lei pietà fondato rifplendono 
inmodo;, che quafi da tutte le parti del mondo Chriftia- 
no hà tirato anime grandi,e nobili alla feruità del Sîgno- 
re, &allo prezzo di tutte le mondanericchezze . È ve 
ramente non puòeflere , fe non frutto'd'eccellente (anti- 
tà, efeminata vinendo in terra, e patrocinante Beata 
nel Cielos. il concorfo di tante qualificatiffime Dame,e 
nobilifime Principefle, che , calpeftando ogni terrena 
grandezza, fecondanoquotidianamente il Monaftero d', 
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ogni calice di più fegnalata virtù, e lo fanno vna Fiera, in 
cuifi traficano anime peril Paradifo, per le qualirendefi 

. molto più fegnalato, che per le maguitiche fabr iche ne 
- fuoi facrati Chioftri. rinferrate. ‘Quindi è è ‘che miper-. 
fuido di feguitare i dettati del Cielo, mentre; nel publi- 
carela Vita di quefta gloriofa Madre, io la dedico'alle 
{ue Figlie , poiche non tanto inuitolla generofità delle. 
RR. VV. àfaruì viui ritratti delle diuine virtà della vo- 
{tra fanta Madre, quanto efpongo alla pietà del mondo 
vna grao parte delle fue glorie , mentre le prouocoà ri 
conofcere multipli icataintant'anime religiofe, e nobili 
la virtù; e‘pietà , che l'hà coronata in Cielo; percioche 
ogn atto ‘diperfettione, che nella pratica dè fuoi fanti 
infegnamenti da voi (i produce è: germoglio’, anzi frut- 
‘todi: quella fecondifima pianta,che ilvoftro celefte Spo- 
fo trapiantò:difua mano nel fempre florido giardino del 
Paradifo.El'ifteffa vina'imitatione,che nelle RR.VV. 
continua verfo‘la {ua fanta Madre; mi promette.vn beni. 

- gniffimo: gradimento di quetto è atto, ‘con che intendo, d'- 


tione riuerifco’ humilmentele fue Figlie: e ste Tuppliccad 
impéerarmi la protettiorie dell'iteffa orB.Madre; acciò 
- pofla faticare viventerà:glotia del ioftro fommo Iddio; 
& infine con'effo loto lodarlo eternamente in Cielo ii vc 
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-. Vita della 8. Camilla Pia, Fondatrice del dio i 
at paftero di S. Chiara di Carpi ì 
i [stai Pia, che perlunga ferie de’fecoli hà prodotto Sh dl 
almondo'celebratiffimi Caualieri, con più ragioni pre- i PA 


A 3 gia GF 
sn È 


6. Vita della Beata l 
gia d'hauer data al Cielola Beata Camilla, la cui gloriofa na- 
icita, pia educatione, vita religiofa, e fanta morte vien quì 
defcritta nel modo, che fegue. a 
* Giberto Secondo di quelto nome, Prencipe di Carpi, dop- 
pola morte d' Alda figliuola d’ Aldre uandino'Polentani , Si- 
gnore di Rauenna fua prima moglie, per afficurare la fua fuc- 
ceffione vacillante in Marco Secondo fuo vnico, e tenero par- 
goletto, firimaritò conElifabetta di Lodouico Migliorati da 
Fermo, dalla quale nacque la fopradétta Beata l’anno 1440. 
ficuro prefidio, e protettrice di quelta Cafa. |. 
Perle congiunture,che correuano in quei tempi; fi vide ob- 
bligato Giberto all’efercitio dell'armi, ed hauendo guerra, 
conli Bolognefi l’anno 1446. con molte truppe afsalì Caftel 
San Giouanni; ementre generofamente incalzauà l’affalto, 
colpitodavnSagro, pezzo d' artiglierìa cofi chiamato’, conla 
perdita della vita acqui&òla vittoria, ela Terra predetta. Ri- 
mafe pertanto Camilla nella fua infantia fotto la tutela, e cu- 
ftodia della Madre, quale, al dolorofo auuifo della morte del 
Marito, confiderando quanto à caro prezzo fi comprauano 
le fallaci grandezze; e gliamari godimenti del Mondo, riuol- 
fe animo all’acquifto del Paradifo , &aflunfe; e veltì fubito 
P’Habito Religiofo delle Suore del Terzo Ordine di -S. Fran- 
cefco, e datafi tutta allo fpitito fegnalò il corfo intiero della 
fua Vedouanza; con vna vita Serafica . > Mi 
- Efercitòla Religiofa Signora frà l’opere più memorabili, 
la fua fingolaie pietà nell'edificio del Tempio,e del Monafte-: 
ro de’ Padri Eremitani di S. Agoftino nella Città di Carpi, 
quale ad inchielta del Padre Frà Dionigi da Corneto del me- 
demo Ordine, eperla diuotioné particolare,che portàua à.co- 
sì fanta Religione, da fondamenti ereffe l’anno 1447.con per- 
fniffione, e Breue Apoltolico di Papa Nicolò Quinto, e dotol- 
lo in anantaggio d’ alcuni fuoi poderi per mantenimento de’ 
‘. Padri, checontinuamente vi rifedono è lodare il Redentore . 
‘  Più,chelifanti aunertimenti , operò l’efempio di Elifabet- 
ta nel tenero cuore della fua-amata figlinola Cainilla ;:la quale # 
— d’ottima indoledotata ; apprefe ben tolto:à nauleare lepom=' 
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.g da Vita della Beata . 
«medefimofito, que s' auude di non efferne dipartita, & allon- 
tanata , vna Chiefa , &vn Moni@tero, ad henar di Dio, e di S. 
Chiara, per viuere ivi con molte.diuore Gompagne, e morir- 
ui, quando è Sua Diuina Maefta folle piacciuto 1.1. par 
: A'quelto effetto portòCamilla ardeutilfime fuppliche à Pa- 
.pa Innocentio Quarto ,.per hauerne da lui, come conueniuala 
permiffione, quale ottenuta l’anno 1484. cona pplicatione, e 
follecitudine non ordinaria , attefe à tar edificare la fuddetta, 
Chicfa; e Moniftero , & è&prouederlu di quanto occorreua , e 
xefo habitabile, e di tutto:compito, facendo di fe ftefa bafifsi- 
ma ftima, e riputandofi con profonda humiltà incapace; & in- 
degna diregolarlo, procurò licenza dal Pontefice,che fei Mo- 
nache delle più perfette, & efemplari del Corpus, Domizzi di 
Cremona, veniffero à gouernarlo , & ad educare‘leimedema 
negli Inttituti della Regola, e nella perfettione Monaftica. Ri- 
nunciò di poi affatto Camilla le {uepoffeffioni,;e tutti gli fuoi 
- beniftabili, e mobilicon publico rogito ,;e teltamento al pre- 
. detto Monaftero;in cui firinchiufe,.e fece la fua folenne Pro- 
felione conaltre. ventidue Vergini;; chefeco vicondulfe. Il 
. rimanente della vita, che ne facr1i; Chioftri fece quefta ferua 
del Signore piena di fomma ammiratione , fù.vn’ euidente ar» 
gomento di:lantità, egon quefta fama, e concetto ,.e molto 
più cou pienezza’ di. meriti rele l'anima alfuo-Creatorel’ane 
norso4alli 31 di Marzo la nattevenendo.il primo d’ Aprile; - 
9: uo, Corpo, ò per comandamentodilei, ò per inguuerten- 
za fù fepolto inserra affai humida, e.lezzofa , mà come, ch’el- 
da in vitafempre intatto lo conferuò dalle fozzure terrene; cofi 
morta lo preferuò, dalli fracidumiillefo,& intiéro ; chetàle apr 
, punto; doppo più anni sfùritroyato e difotterrato:, e-cofi o- 
dorofo..e fragrante ,«ghe-bene ognuno:intefe, chel anima 
a Qloriofa della Beata era pallara è goderela Primayera fempi- 
‘7. terna del Gielo, &è delitiare frà ifforize igigli immarcefibili 
+ delParadifo» Il dettofa nto: Corpo,tù pofcia ripofto in'vnay 
Arca di iarmo eleuàta alquato dal {uglo;nelmezzo del: Cho+ 
ro delfopradetta Monaftero one rurtayia fi conferua; fi vede; 
€ confingolare venerationefiriuerifee.. Inifronitfi picioal De 
« pofito filegge l'infraferitta Memoria. Hanc 
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- .. Camilla Pia, 

©. Hanc tibi, Clava, fuis conffruzit'fumpribus edem s° 
Aa Acevriinla virtutis , Dina pudica ina: 

+0 x ve noten habet Pia moribus alma Camilla; 
O Celo Aimam , Corpiis credidit hoc tumulo è» 
Viiv annos 64. s& alirone bud 
Bi Mitvis Camilla die sororis primarie, que buius facri 
Monattery- S Clare Carpi fandamenta. deCit, Corpus, quod per 
annos plurimos fiub'terris delituit, inde in Iignedtumulorecon 
dituni fuit sitandem in lucem eduitum fragrantere /piransodo. 
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claréjiens, in hoc Sovorum fumpribas Fabrefacto Sacello in pa- 

"da qa pote o ATO, sino cib, di 
- Per'intercefione della B. Camilla, chiamata dalle Suòré; 
. diS:Chiarà, la Beata Madre, il Signore Iddio hà conceduro 
* fauori,egratie fegnalate a bifognofi;e trauagliatidalle difgra: 
tié, & auerfità delmondo, e particolarmente moltiffimi infers 
ii hannoricuperata la fanitàia cafo didifperata falute, & al- 
cuni fono ftati liberati dalle febri maligne, da dolori; dalle 
goîté, alcuni da rifipille ; da vaioli dalla pelte, efinol’acqua; 
ch'adoprano le Madri à latiarle le thani, beuuta da gliammas= 
lati glilibera da'moltimorbi; Vedafiil Padre Luca Vadingo; 
che più d pienone parla; &vn libro, chele dette Madri con: 
feruano nellor Monaftero,nel quale vi fono di giorno ingior= 
nò tiotatele'gratie, & ce. che và oprando à prò degli afflitti. 
. Pervlrinio aggiungeremo le parole del Martirologio Fran 
cifcanio; che DE "dai eg Tara 5 


fonole feguenti >: -.- ©. Sage 
Sexto Kalendas'Augniti Gs cina 
, Carpiin Infubria. Beata Camille Pie Virginis. HecIluftrife 
fimo genere nata ; vite Sanctitatem miraculis quamplurimis 

comprobanit, si 

Beata Camilla Vircinis Haec mobili (sima Heroina Mluftrif- 
Simi Gilberti Pici, feu Pj è Sabaudia Carpenfis extitit filia , 
qua , impetratis ab Innocentio Quarto Papa Apoftolicis litte- 
ris, anno 1484, Monafterium S. Clare ex obuenicnte fibi pin- 
gr/sima hareditate Carpi erigendum curanit , enocatifgue ex 
Sacro Corpore Chrifta Cremonenfî Canobio fcx Monialibus, 
9 i 20 quartos> 
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10 geche nti Ritagolia Beata Camilla Pia, va 
quario Intj anno 1500buic feculo,ciufgue.ilecebris pritisvale» 
= dio, ipfavnacumillisinere(facfi, atque communem Regular , 


vinendigue modum folesmniter profeffa eft.:. vet sibi’ 


nelle qualis’attende all’acquifto de'proffimi, fempre vedono 

‘ augumentarfi la lor gloria, & allegrezza, &infieme .à tutto il 
Paradifo, per l'artiuo,; che fà qualch’anima gloriofa è, quek 

+. Regno celefte,faluatafi per efler vifluta forto,la Regola in quel 

è Monaftero, d.iri altra Opera Pia, Steg. Rallegriimioci pur 
dunque , con quelta Beata, che fia tata. Madre fpirituale di 
tante Spofe di Giesù,.e che di quando in quando vegga filirne: 
qualcheduna all’Empireosper.efferne incoronata‘con ghirlati=* 
da d’etetna gloria, e che perciò s'auménti nova allegrézzaa, 
à tutti gli habitatori del. Paradifoa: Gg, TO 
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